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AVVISO DI INDAGINE CONOSCITIVA DI MERCATO FINALIZZATO ALLA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA PARTECIPAZIONE AD UNA PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEI SERVIZI ED ATTIVITA’ GIA’ FORNITI DAL LABORATORIO CHIMICO MERCEOLOGICO DELL’ENTE CAMERALE

RISPOSTE ALLE RICHIESTE DI CHIARIMENTI PERVENUTE FINO ALLA DATA DEL 18 MAGGIO 2021

DOMANDA 1 

In relazione alla corretta compilazione del DGUE si chiede di specificare quali informazioni è necessarie inserire per dimostrare il possesso dei requisiti speciali previsti nel punto 11, lettera B, punto B) del suddetto Avviso“ esperienza documentata , di durata almeno biennale, conseguita nell’ultimo triennio, decorrente dalla data di pubblicazione dell’avviso, nel servizio principale oggetto dell’affidamento, ovvero la analisi sul caffè e ispezioni sanitarie effettuate ai sensi del DPR 470/73 /art. 4 lett. a). 
Si domanda, inoltre, in quale misura vanno dimostrate entrambe le attività descritte di ispezioni sanitarie e di analisi sul caffè.

RISPOSTA 1 

Si ritiene che debba essere inserita nell’apposito sezione del DGUE (parte IV Criteri di selezione, sub lettera C capacità tecniche e professionali, riquadro 1b), l’elencazione dei servizi prestati (in modo esaustivo sia per quanto riguarda le analisi sul caffè, sia per le ispezioni sanitarie), con specificazione di dettaglio dei destinatari, date, importi e tipologia di prestazione eseguita. 

In questa fase appare sufficiente dichiarare le attività di ispezioni sanitarie e di analisi del caffè, riservando eventualmente alla fase delle successive verifiche la documentazione comprovante le dichiarazioni rese.

DOMANDA 2
Si domanda di conoscere:

a) elementi e dati da cui si possa stimare il volume (mensile ed annuale) dei ricavi che il servizio di concessione può generare per la corretta valutazione della dimensione economica del servizio in affidamento;

b) quali attività sono ricomprese nella definizione “analisi del caffè”;
c) nel caso di ricorso al contratto di avvalimento per le ispezioni sanitarie effettuate ai sensi del DPR 470/73, laddove l’avvallante deve aver eseguito le ispezioni per una durata biennale si chiede se le suddette ispezioni debbano essere eseguite in modalità continua o, anche, come somma di vari contratti discontinui nonché, qualora fosse ammessa la discontinuità delle ispezioni, se queste debbano essere relative a periodi di tempo non contestuali ma consecutivi;
d) in relazione all’oggetto dell’appalto, in particolare alla lettera E) “analisi ambientali”, si chiede se queste devono essere fornite esclusivamente da un laboratorio che operi sulla base della normativa ISO 17025 con accreditamento in corso di validità.
RISPOSTA 2

Sub a) viene fornito il sotto riportato schema di sintesi ad evidenza dei ricavi dell’attività concessoria, sulla base dei dati in possesso della stazione appaltante:

	ANNO
	 
	RICAVI
IN REGIME DI CONCESSIONE RIFERITI ESCLUSIVAMENTE  ALLA MATRICE CAFFE’ 
	 
	PERIODO DI RIFERIMENTO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	2018
	 
	 €       53.000,00 
	 
	da aprile a dicembre

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	2019
	 
	 €       79.300,00 
	 
	12 mesi

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	2020
	 
	 €       81.000,00 
	 
	12 mesi

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Sub b) viene fornito il sotto riportato elenco di prove analitiche sulla matrice caffè che deve intendersi a mero titolo esemplificativo e non esaustivo:

Ocratossina, umidità, caffeina s.s., composizione miscela, ceneri s.s. tenore sostanza secca, zuccheri totali, chicchi tarlati, acrilamide, fitofarmaci, conteggio delle colonie, lieviti, muffe, sostanze volatili, succedanei, impurità di origine animale o vegetale, filth test, acidi grassi saturi, fibra alimentare, grassi, proteine, sale, valore energetico, arsenico, cadmio, mercurio, piombo, etichetta nutrizionale secondo Reg. UE 1169/2011……..;

Sub c) possono essere stipulati contratti di avvalimento anche discontinui, comunque ricompresi nell’arco del biennio.

Sub d) non rappresenta requisito di partecipazione né di idoneità professionale il possesso della certificazione ISO 17025.
DOMANDA 3

Si domanda di fornire chiarimenti in merito alle risorse materiali ed immateriali ricomprese nella concessione.
RISPOSTA 3

Oltre alle attività di ambito pubblicistico di cui al DPR 470/1973, si ritengono oggetto di concessione le attività analitiche e consulenziali che possono essere svolte con utilizzo della denominazione “Camera di Commercio”, identificabile quindi come bene immateriale. Tutti le risorse materiali necessarie allo svolgimento dell’attività concessoria, come previsto nell’avviso pubblico, debbono essere messe a disposizione dal concessionario.

Trieste, 18 maggio 2021
Il R.U.P.

dott. Claudio Vincis
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